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Classe 4^AL

Nome intervistata: Marisa 

Nata nel: 1953

Luogo di nascita: Udine

Titolo: laurea in scienze biologiche

Esercita dal: 1978

Professione: insegnante

1)Fino a quanti anni sei andata a scuola e quale titolo di studio hai conseguito?

Sono andata a scuola fino a 25 anni; ho conseguito il diploma in perito aziendale e corrispondente in lingue estere e la laurea in scienze biologiche.

2)Perché hai scelto scienze biologiche?
Tutti mi consigliavano d’iscrivermi ad architettura, io invece ho scelto biologia; volevo frequentare  medicina ma il corso di studi era troppo lungo; allora ho deciso di conseguire la laurea in scienze biologiche seguendo il piano di studi bio-medico per poi eventualmente continuare con lo studio della medicina. Infatti dopo la laurea in biologia mi sono iscritta alla facoltà di medicina, ma poiché c’era l’obbligo di frequenza di alcune cliniche ho poi abbandonato.
3)Hai avuto dei modelli nella scelta della scuola?Che ruolo ha avuto la famiglia nell’indirizzarti?

No, non ho avuto alcun modello nella scelta della scuola. La mia famiglia mi ha lasciato libera di scegliere la facoltà, purchè la sede della stessa non fosse molto lontana da casa; questo non per un fatto economico bensì affettivo. Fu così che andai a Padova.

4)Come mai la scelta di diventare un’insegnante?

Insegnante per il desiderio di indipendenza economica immediata e la possibilità di avere ore libere da impegni lavorativi durante la settimana da dedicare ad una futura famiglia.

5) Il titolo di studio è stato utile per il tuo lavoro?

 Il titolo di studio è stato solo in parte utile per il lavoro che esercito per l’acquisizione di alcune competenze.

6)Completati gli studi hai trovato subito lavoro?

Già prima di laurearmi mi ero creata un posto, lavorando gratuitamente presso un laboratorio di analisi a Padova; quindi dopo laureata ho continuato a lavorare nello stesso laboratorio.

7)Quali problemi di inserimento nel mondo lavorativo gli anni 80’ hanno causato?

Nessun problema, perché ho avuto più proposte lavorative contemporaneamente  e ho dovuto solo scegliere quella che ritenevo più idonea, quindi ho deciso di dedicarmi all’insegnamento.

8)Nel tuo ambiente di lavoro c’erano più donne o più uomini?

Durante i primi anni di insegnamento mi sono ritrovata in scuole dove stranamente la prevalenza del personale docente era maschile, ma io non ho mai avuto alcun problema, anzi ho avuto la fortuna di incontrare molti colleghi gentili e disponibili ad aiutarmi.

9)Il fatto di essere donna ha causato discriminazioni?

Il fatto di essere donna non ha assolutamente causato discriminazioni. La donna era limitata a determinate professioni. Nel mio campo non c’erano e non ci sono tutt’ora differenze tra il ruolo della donna e dell’uomo. La donna che si sa imporre non ha problemi.

10)Com’era l’ambiente di lavoro?

Rispetto ad oggi era un ambiente più tranquillo e meno denso d’impegni e di burocrazia.

11)Com’era il contratto di lavoro?

Il contratto di lavoro era: assunzione a tempo determinato.

12)Il tuo stipendio era ++, +, =, -,-- alto del PIL negli anni 80’?

Dati del PIL

anni
PIL
Stipendio medio

  1981

1991
   8.300.000

24.000.000
691.666

2.000.000

Considerando la tabella posso dire che nel 1981 il mio stipendio era -, mentre nel 1991 era -.

13)Che considerazione hai del tuo lavoro?

Ho sempre considerato il mio lavoro poco riconosciuto, ma è un’attività che da molte soddisfazioni; mi sono sempre divertita molto ad insegnare anche se gli allievi sono sempre più indisciplinati e meno rispettosi.

14)La scelta del lavoro e il lavoro stesso ha subito condizionamenti?

No, nonostante il matrimonio e la nascita dei figli.

15)Il matrimonio ha comportato rinunce in campo lavorativo?

Non le definirei rinunce, comunque se non mi fossi sposata non avrei insegnato ma avrei seguito la strada della ricerca presso la facoltà di chimica dell’Università di Monaco di Baviera dove avevo già il posto di lavoro.

16)Quando sapevi di diventare mamma hai usufruito delle leggi a tutela della maternità?

Sì, durante la seconda gravidanza ho avuto problemi di salute ed ho usufruito della legge di tutela della maternità, quindi sono rimasta a casa fin dal secondo mese di gravidanza.

17)Come si gestiscono i rapporti familiari con il lavoro?

La presenza di figli non ha mai causato problemi e la gestione lavoro–figli neppure, è stato semplice e ho avuto l’appoggio di mio marito e dei miei genitori.

18)E con l’attività domestica?

Ogni momento libero lo dedico a riassettare la casa, fare la spesa e tutti i servizi per far sì che la mia famiglia stia al meglio. Non voglio la collaborazione di persone estranee perché ho avuto esperienze negative e voglio educare i miei figli all’autonomia.

